
 

Il Dirigente Scolastico 

Visto il decreto del Ministro dell’istruzione 26 
giugno 2020, n. 39 che fornisce un quadro di 
riferimento entro cui progettare la ripresa 

delle attività scolastiche nel mese di 
settembre compresa la dotazione di un Piano 
scolastico per la didattica digitale integrata. 

Considerato che risulta necessario fornire agli alunni opportune 
regole di comportamento per garantire 

l’efficacia, l’efficienza e la sicurezza della 
didattica erogata attraverso strumenti digitali e 

prevedere le relative sanzioni in caso di 
inosservanza. 

Dato atto che che è dovere del genitore (se il figlio è 
minorenne) e NON del docente, ai sensi dell’art. 
2048 del Codice Civile, vigilare sull’attività dei 
propri figli e garantire che questi utilizzino gli 
strumenti informatici per i soli scopi coerenti 

con gli obiettivi formativi deliberati dal 
Collegio dei Docenti. 

Vista l’approvazione del Collegio dei Docenti. 

Nelle more dell’approvazione del Consiglio di Istituto 

Adotta 
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la seguente integrazione al Regolamento di Istituto relativa alle norme comportamentali a cui gli 
alunni si dovranno rigorosamente attenere nella Didattica Digitale Integrata e relative sanzioni 
disciplinari a cui gli stessi incorreranno in caso di violazione.  

I docenti individuano e segnalano alla Dirigenza i nominativi degli alunni che non osservano il 
presente Regolamento, arrecando disturbo alla comunità, violando, di fatto, il diritto altrui 
all’istruzione.  

La Scuola utilizza le piattaforme Google Suite e Nuovo Argo didUP esclusivamente per scopi 
didattici. Per andare incontro agli alunni, possono essere utilizzate anche altre applicazioni, sotto la 
responsabilità degli interessati.

1. La videolezione didattica è un momento di vita scolastica, durante il quale valgono le stesse 
regole di rispetto reciproco, impegno e sicurezza che si richiedono a scuola.  

2. Si rispettano gli orari stabiliti di inizio e fine. I docenti segnalano ai genitori, mediante 
annotazione sul Registro Elettronico, la mancata presenza degli alunni.  

3. Alla videolezione didattica si partecipa con un abbigliamento consono assumendo un 
atteggiamento che rispetti le stesse regole comportamentali valide nel contesto classe. 

4. Durante la videolezione didattica la videocamera è tenuta accesa e ci si pone di fronte ad 
essa; ciò consente all’insegnante di vedere in viso le persone con cui sta parlando.  

5. Durante la videolezione didattica il microfono dell’alunno è tenuto spento, a meno che non 
si desideri prendere la parola o non si sia chiamati dall’insegnante a farlo. Ciò consente di 
evitare disturbi nella trasmissione e nella ricezione dei messaggi. 

6. Alla videolezione didattica si partecipa con il materiale necessario a seguire il lavoro: libro, 
quaderno, penna o quanto indicato dagli insegnanti.  

7. La “chat” che si attiva durante la videolezione didattica è funzionale al suo svolgimento 
quindi serve per: 

o rivolgere domande all’insegnante  
o chiedere la parola  
o rispondere a domande;  
o non è pertinente né consentito usarla per “chiacchierare” con i propri compagni o 

per disturbare lo svolgimento della videolezione didattica.  
8. All’alunno è severamente vietato avviare e/o disattivare i microfoni degli altri compagni di 

classe, incluso quello dello stesso insegnante. 
9. È severamente vietato per l’alunno avviare videoconferenze e/o associare e/o rimuovere 

partecipanti durante la compartecipazione alla videolezione.  
10. Solo gli insegnati possono invitare gli alunni a aderire alla videolezione avvertendo le 

famiglie per il tramite della piattaforma stessa, del Registro Elettronico, di mail quando non 
sia prevista dall’orario stabilito. 

11. Non è consentito, sia per rispetto della legge sia per rispetto della privacy,  
o “catturare” immagini della videolezione didattica,  
o riprendere o registrarne i contenuti;  
o diffondere immagini dei propri insegnanti o dei propri compagni.  

12. La violazione delle norme sulla privacy, comportamenti lesivi della dignità e dell’immagine 
di altre persone e atti individuabili come cyberbullismo comportano responsabilità civile e 
penale in capo ai trasgressori e a coloro che ne hanno la responsabilità genitoriale. 
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Il rispetto delle regole, la qualità dell’impegno e della partecipazione, la qualità della collaborazione 
determinano la valutazione del comportamento e delle competenze di educazione civica. 
Ogni infrazione alle norme del presente Regolamento sarà trattata come “infrazione disciplinare 
lieve” ai sensi del vigente Regolamento di Disciplina. 
Il presente documento rappresenta una integrazione al vigente Regolamento d’Istituto. 
 
Rieti, 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 


